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STA TUTO SOCIALE DEL LA I4SSOCIAZIONE

“Societa’ Amatori Cuai da Traccj”

COSTITUZÌONE E SCOPI

-Art. i -E’ costituita con sede in Milano , Viale Corsica n. 20 l’associazione specializzata

denominata Società Amatori Cani da Traccia - S.A.C.T”. L’Associazione SA.CT. è associata all’

Ente Nazionale della Cinofilia Italiana (E.N.C.L( del quale osserva lo Statuto, i Regolamenti le

delibere e le determine, assolvendo scrupolosamente gli incarichi che le saranno da esso delegati,

sotto l’indirizzo, vigilanza, controllo e poterc di sanzione e di sostituzione dell’ E.N.C.I..

L’Associazione S.A.C.T. ha come scopo il miglioramento genetico delle popolazioni, lo studio, la

‘.alorizzazione, l’incremento e l’utilizzo delle razze I-lannoverscher Schweisshund (Segugio di

Hannover) e Baverischer Gebirgschweisshund (Segugio da Montauna Bavarese), svolgendo anche

gli in’.arichi di rcerca e verifica affidati dall’E.N.C.[. e fornendo i necessari supporti tecnici alla

Commissione Tecnica Centrale prevista dal Disciplinare de Libro Genealogtco. A tal fine

l’Associazione SA.C.T. fornisce periodicamente all’ E.N.C I. una relazione sulla situazione della

razza unitamente aglI obiettivi di selezione che intende perseguire ed ai risultati ottenun

L’Associazione S.A.C.T. è una Società senza tini di lucro.

-Art. 2 Per il c.rnseguimerito dei fini di cui sopra 1’ Associazione.

a) propaganda i’: divulgazione ed il miglioramento d& Cani da Traccia 1 assiste, nei limiti delle

proprie possibil. ,, i suoi associati in tutte le iniziative che abbiano un iw.resse generale rivolto al

raggungllncrìLo degli scopi anzidetti;

b) organizza .narìifestazioni, direttamente o in collaborzione con 1’ E.N.C.I., con le Societa cinofile

da q’esto riconosciute oppure con altri enti o s(Dietà specializzati , anJi’essi interessati a tali

niiati , richiedendo l’approvazione preventiva e il riconoscinieiito dell’ .N.CJ.,”el quadru e con

la dis.iplina d.. questi stabihte;

e) favorisce attraverso la pubblicazione di studi ed anicoli sulle riviste specializzate la praparazione

teorica e pratica di quanti si interessano alle razze relativamente agli aspetti zootecnici e venatori,

all’allevamento ed all’utilizzazione dei Cani da Traccia.

d) L’Associazione S.A.C.T. riconosce il potere di indirizzo, di vigilanza, di controllo e di sanziont in

capo all’E.N.C.I., ed in particolare il potere dell’E.N/.I. di nominare un Commissario straordinario

o ad acta nonchè di adottare ogni altro provvedimento necessario in ambito associativo, secondo

quanto previsto dallo Statuto Sociale deil’E.N.C.l. nonché nel Regolamento di Attuazione del

medesimo.
e) L’Associazione presta all’ E.N.C.L piena collaborazione; in particolare, il Presidente

dell’Associazione ha l’onere:

- di dare riscontro, di norma entro quindici giorni, alle richieste di informazioni e chiarimenti

avanzate dall’ E.N.C.I.
- di comunicare all’ E.N.C.I. le variazioni dell’ elenco dei Soci, le variazioni delle cariche sociali,

nonché ogni altra informazione di rilievo circa l’attività associativa, trasmettendo altresì gli atti

adottati dall’ Associazione in mento alla disciplina e organizzazione delle attività zootecniche al fine

d ollenere la ralifica dall’ EN Ci..

soci

- Art. 3 - Possono essere soci della S.A.C.T. tutti i cittadini italiani e stranieri di accertata moralità

clic abbiano interesse al miglioramento ed alla valorizzazione dei Cani da Traccia, la cui domanda di

associazione, presentata nei modi previsti dal presente Statuto sia stata accettata dal Consiglio

Direttivo.



- Art. 4 - I Soci della S.A.C.T. si dividono in soci ordinari e soci sotenitori. I loro diritti e i
do eri nei confronti della Società od iii cnriseguenza della loro appartenenza a quest’ultima seno
t;auali; è diversa solo la misura della quota associativa annuai in quanto i soci sostenitori ne
verseranno una maaaiore in segno di langibile appocaio alle iniziative ed alLatività del sodalizio. Il
Consiglio Direttivo notà nominare soci onorari persone che abbiano acquisito particolari
hencrnerenze nel campo della cinofilia
Ai soci onorari non spetta diritto di voto e non sono tenuti al pagamento della quota sociale.
Non hanno diritto di voto i soci di et?i inl’eriore ai diciotto anni.

Art, 5 - Per far parte in qualità di socio della Associazione S.A.C T. occoire avanzare domanda
scritta e fìrrnata convandata dc1ia Iìrma di due soci presentatori ed induizzata al PresiciLate in ac
don: ..nda deve essen anche precisato che i! richi dente s’impegna ad accet. ire le norme del Io
Statiiio sociale e la disciplina relati’ a nonchè ad oser are le disposizii’i che saranno emanate ai
Consiglio Direttivo o dall’ Assemblea dei SocL

d rìanda di arnms one a Nocio e poro i.a pe iscritto Su ciacuna domnda si pronuncia il
t ,r,sglio Dirctti o \ CISO il diniego di adesione e ammesso reclamo ciiiro trenta giorn; dalla sue
comunicazione, tramiti istanza presentata ai Presidente dcli’ Associazione. che ha CUI a di p l’tare la
Liue’tione all’attenzione della prima Assemblea utile.
Le domande di ammissione a socio, presentate per i ‘anno nel corso del quaie si S\ olge I ‘elezione dci
nuovo Consiglio Direttivo, possono essere itruite e valutate soimente dal Consiglio Direttivo
ti :5 letto.
ti piena attuazione dei principi di uuagi1anza e dernoscrateità associativa, ogni socio ha diritio ad
e’ voto. Il socio puP farsi rana:esentare in Assemblea d atro socio mcoanc deleea scritta ()gni
scco pu essere portatore di non più di due deleghe. Non è arnrnesrn il vott rer posta.
—

) •i. — I ‘Ase ‘1e’ ìcn:’t’ lei ‘ocì stahiiiee oe propria delr;n ira : i’! rai: rt dePe e
imm,h do’.te ali s dai ic

7- i.’bcriìio:c a SJ.k’ \‘tie pr iani:t ii coi so e io ne1era per l’or ‘, Si,S\O Oir
socio non esenti fer I ett’ira racc’,,naia .:ta un tirmale etto di dmission: Cotto 1 3 I ottobre.

— i t. $ — La qualità di SOCiO SI perde:
a i per dimissioni preseriate nei modi preisti dall’ articolo 7:

per mcrosit: quando ra soco non provede al paaalnento della propria quote annuale assoeiati\ a
eim’o il primo semestre:

pci’ cspulsone. dehheraia dall’ Assemblea Genera!e uci sec! su proposta dei Canswiio I )irettio.
Chi per qualsiasi causa cessa dala qualit: di socio perde ogni dritlo rebu bo na non è
dagli impegiii assunti

.U’t. 9 — L’esercizio dci diritti sociai speu.a ai soci revolarmente iscrtt’ cd in regola cori i
\ erswnento della quota sociale per l’anno iii corso.
furti soci magg!oreniii della Società specializzata in regola con il versamento della quota sociale

ci’ l’anno in corso disponeono del diritto di voto per I approva7ione e le modi che dello Statuto edei Rettolamenti e pci’ la nemina degli organi dirctt i della Societa stessa

ORG I VI ,S’ ‘I-IL!

- l(Ì - Son orear della Sociclv
I) i,’.\ssen’hlea de sa.

I Il Consiet;o Diretti\ o composto da consiglieri eletti e da un consigliere : minato dall’ L N CI.ci li Presidente
i; li Collegio dei Pron’. ri,

Il Collegio Si dacele e di Revisori di (_ unti:
( (urolato i ecvcu

1’..
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ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI

- Art. li - L’Assemblea Generale è composta da soci in regola con il versamento della qi.

sociale per l’anno in corso. Ciascun socio, sia esso orc’Inar!o oppure sostenitore, ha diritto ad un

e può farsi rappreseniare in assemblea da un altro socio mediante delega scritta e firmata: s

ammesse due deleghe per persona. Le delerhe debbono essere depositate dal socio cui sono

intestate prima che l’Assemblea abbia inizio. Non sono ammesse correzioni o cancellazioni s

deleuhe ne è consentito che un socio delegato possa trasferire le proprie deleghe ad un altro.

— Art. 12 — LAssemblea Generale dei soci è presieduta dal Presidente oppure. qualora qucs

rchicda. da un socio chiamato dai presenti a presiederla Essa dorà. prima che abbia mi:

discussione dell’ordina del giorno, eleggere l’ra i presenti tre scrutn1or, cui spetta vei-ifica

\alid!ta dei \Oti e delle deleghe depositate dai soci ed eseguire, qualora abbiano a svolgersi vota.

con schede segrete, il conto dei risultati.
L ‘\sscmblea Generale dei soci si pronuncia a maauoranza d \oti. in caso dm parmia la decism

nulLi per cui si arocederà ad altra immediata \ otazjone. ia quale do\ n.i esere anche ripetuta so

consecuiniento di un risultato di maucioranza
13 —L’Assemblea Generale si riunisce in via ordinaria a!m:ieno una volta all’anno in

prescelto dal Consiglio Direttivo entro il mese di marzo per l’appro azione dcl bilancio cons;

dell annata precedente e per l’appro\ azione del prou’’amrna dm aUi\ iG er 1 annata in corso.

la via straordiwiria può essere convocata in qualsiasi altra data, allorchè Io ritenga necessa:

‘. onsiglio Diretti\o oppure quando ne sia fatta domanda scritta al Prasidentc da parte del Col

Sindacale o da :Liìeno un terzo dei soci aventi diritto al voto.

i a convocaziaae è annunciata dal Presidente con tempesti\ a pubblicazione sull’Organo Uff:

dell’ i: N C I. . alternati arnente cci Nnio per posta ai Soci dccli mi: Iti a raOecipar\

clJ h e spec iti almeno qui , 0r pri a di ‘ui1 i p Li o, ‘._ —

iniri debh.no ese’e indicati la data, la iocalita e l’ora della riin!on:. non hc ‘ordne del gito’

trattare
i. ‘Assemoica è vahda in prima convocazione allorche :sulta presunte. di persona o per d’
almeno la metà più uno de soci ordinari e sostenitori Trascorsa un’ora da quella indicata nell’o.

l’Assemblea è valida in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti.
I soci onorari possono partecipare all’ Assemblea e prendere lampai ala, senza però il dm;itto Jm \

- Art. 14 - LAssemblea ha il compitu d deimberare:
a sul programma generale della Società:
b) sulla elezione delle cariche sociali:
e ) sui rendeonti finanziari:
d) sulle modmfiche dello Statuto:
e) sulla misura della quota associativa per ciascuna delle categorie dei soci prevista dall’ An. 4:

su ogni altro argomento iscritto all’ordine del giorno che non sia di esclusiva competenza di

organo sociale.
Spetta inoltre all’ Assemblea eleggere i consirrlierim, i probiviri e i sindaci eliètti\1 e supplent.

CO’SJGLIO_DIRETT!J ‘O

— Ari. 15 — Il Consel io Dmro!n\ o è cO!flpus!o d sane consie! cu di cm sci liii ial 1’ .\si.. o

(.enerala fra i soci e uno desmunaio dall’ E N C I li car’,iieic nominato dall’ E N (
carica, mndm pcitdentcinente dalla durata ual Consmel te Dm rewva, ti no al la successm\ a sostauzo

-

C ° Cors i a i d\ o i / i I

I ,,L,ii i.,L(lLt
‘., ‘‘r’ ,,, IJtl,, 1, 1ui10r1 a’ ‘., L

senc cici Rcolameo:\ di altrm zone della Statuto Sociale delL E N.C.1. .
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nembri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni solari e possono essere rieletti; qualora

rante il triennio venissero a mancare per qualsiasi motivo uno o più consiglieri questi varranno

stituiti dall’ Assmblea nellt sua prima riunione, i membri così eletti entreranno a loro volta in

rica e vi resteranno sino a quando vi sarebbero rimasti coloro che essi hanno sostituito.

venisse a arnncare, invece, più della metà dei consiilieri. l’intero Consiglio Direttivo si intenderà

caduto e i membri nrnasti in carica procederanno entro due mesi da tale stato di fatto alla

nvocazione dell’ Assembie Generale dei soci per le nuove elezioni del Consiglio Direttivo.

rt. 16 - IL Consiglio Direttivo ha il compito di attuare gli scopi statutari in armonia con le

liberazioni dell’ Assemblea Generale dei soci; fra l’altro è responsabile dcli’ amministrazione

ciale, approva e sottopone all’ Assemblea i rendiconti morali e finanziari; decide sulle domande di

imissione di nuovi soc. indice e patrocina manifestazioni, sovrintende al lavoro degli uftici

ialora questi siano stati costituiti e ne assume, nomina e licenzia il personale stabilendone le

ansioni e e remunerazioni ecc.

rt. 17 - Il Consiglio Direttivo provvede, altresi, alla nomina del Presidente e di due Vice

esidenti della Societ di uno oppure due Segretari ed e\entunlnlente di un Cassiere Il Presidente e

iue Vice Presidenti devono essere eletti fra i consiglieri; iii Segretario: i ed ii Cassiere P0SSOflO

che non essere nìemlri del Consiglio; non lo saranno mai allorché ricevano una renìunerazione per

loro lavori.
X1. 18 - il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni quattro mesi e straordinariamente

.arido lo :inga opportuno il Presidente o la maggioranza dei consitlieri oppure il Collegio dei

ndaci. G:. avvisi di convocazione verranno diramati dal Presidente -.lmeno dieci giorni prima dio

ascuns r’..nione. Ti Consiglio Dirertive è presieduto dal Presidente, oppure, in sua assenza, da ur

i Vice j.iesidente o, qualora questi mancassero dal Consigliere pio anziano di età.

e sue riunani sono \alide quando è presente la maeuioranza dci consiglieri. Non sono ammesse

,!eghe, Lc delihera.-ioni sono prese a maggiorariza assoluta dei presenti; in cco di parità prevale i!

oto di chi presiede. I componenti del Consi.iio Dii-enno clic non interverranno senza giustifica.o

otivo tre riunioni consecutive, potranno essere dichiarati decaduti dalla carica.

ILPRESIDENTL

Art. 19 - li Presidente ha la rappresentanza legale della Società sia nei rapporti interni che in quelli

ieriori: vigila e cura perché siano attuate le deliberazioni del Consiglio Direttivo e deli’ Assemblea:

rovvede a quanto si addica alla osservanza delle disposizioni statutarie e alla disciplina sociale. In

aso di urgenza può agire con i poteri del Consiglio Direttivo; le sue deliberazioni così adottate

ovranno tuttavia essere sottoposte alla approvazione di quest’ultimo nella sua prima riunione.

a caso di assenza o di impedimento il Presidente è sostituito da uno dei Vice Presidenti.

a caso di sue dimissioni spetta al Consiglio Direttivo di disporre la nomina di un nuovo Presidente

ella prima riunione Può essere nominato dal Consiglio Direttivo un Presidente onorario anche non

onsigliere purché Socio. il Presidente onorario può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo,

na senza diritto di voto.

I4 TRIMONIO E AMMINFS1’RAZIONE

20 — [I patrimonio della Società è costituito:

i) dai beni mobili ed immobili:

-) dalle somme accantonate:
) da qualsiasi altro bene che le sia pervenuto a titolo leurtirno.

e entrate sono Costituite:
dalle quote annuali versate dai soci,



b) dagli eventuali contributi concessile da enti o persone;
c) dalle attività di gestione;
d) da qualsiasi altro provento pervenuto a qualsia3i titolo.
In caso di scioglimento della Società il patrimonio dovrà essere destinato a finalita di utilita generale.
- Art. 21 - L’esercizio finanziario va dal 1° gennaio al 31 dicembre: delle risuhanza economiche e
finanziarie sono responsabili personalmente i consiglieri in carica sino a quando L Assemblea
Generale dei soci con I appiovazione del bilancio non si sia assunta direttamente gli impegni relativi.
Il bilancio consuntio approvato dall’ Assemblea Generale dei soci va trasmessa in copia all’
E.N.C.I.

COLLEGIO Sf\DACALE O DEI RE VISORI DEI COVTI

- Art. 22 - La sorveglianza amministrativa e contabile è affidata ad un Collegio Sindacale composto
di tre sindci. eletti dall’ Assemblea Generale dei soci. i quali durano in carica tre anm solari e
possono essere rieletti. L’Assembie Generale dei SoCi procedera anche alla nonirìa di Uil SindacO
supplente. i sindaci hanno la facoltà di partecipare alle riunioni del Consiglio Diretti\o. alle quali
debbono essere invitati.

IL COMÌTA TO TECNICO

- Art. 23 - E’ costituito da tre membri, nominati dal Consiglio Direuno e decade automaticamente
alla scaden.a del mandato del Consiglio Direttivo che lo ha nomnaio. I tre membri saranno scelti fra
i soci dea S.A.C.T.: è però desiderabile che non piu di uno dei tre sia membro del Consiglio
Diretti’o al ne di consentire una piii autonoma attività nei controru id Consiglio Diretti’. o stesso.

rt. 24 11 Coimiato Tecnico avrà la funzone consulti’ a di studiare argomenti zootecnici etecnico-oruanizzativi inerenti le ra:’ze e di riferire gi esiti dci propri studi al Consiglio Dirertv.n. Glispecifici argomenti ai quali il Comitato Tecnico dedicherà la sua attività potranno essere indicati dal
Consiglio Direttivo o autonomamente identificati dal Comitato Tecnico stesso.

SEZIONE

- Art. 25 - Il Consiglio Direttivo può anche riconoscere sezioni periferiche (Delegazioni)allorquando ritenga che ciò sia utile agli scopi della Societa ed alla valorizzazione del Cani daTraccia, In tal caso il Consiglio Direttivo potà dettare le condizioni che riterrà OpportUflenell’interesse unitario dell’ Associazione.

NORME DISCIPL INA RI
- Art. 26 - Ogni Socio è tenuto a rispettare il presente Statuto. o Statuto dell’ E.N.C. 1. il rclati\oRegolamento di Attuazione, tutti tegoament dell’ E.N.Cl. rionchè le regole della deonlia ecorrettez/a sportiva. E’ sogeetlo alle decisioni dei Prebl\ in de Aoeiazione SA.CT. noniie alledecisioni delle Commissioni di disciplina dell’ E.N.C.l..
La giustiza duciplinare di primo grado è amministrata dalla i_’ommissione di Disciplina dì primaistanza dell’ E.N.C.l. nelle ipotesi previste dal Regolamento dì Attuazione dello Statuto dcli’LN.C.I.. fioilche dal Collegio dei Puibiviri. Le decisioni dei Probi’. in dell’ Associazione 5 A.C.T.sono appelhbili avanti la Commissione di Disciplina di seco;idi. stanza dcli’ E.N.CI ìci:1ntericorso ser nv sotloscnitto parsona! mente dall ‘appeliante o dai sis euratoi’e da inviars



-

raccomandata ar. nel termine perentorio di trenta giorni dalla ricezione della comunicazione della
decisione, ai sensi de! Regolamento di Attuazione dello Statuto Sociale delF EN.C 1..
L’Associazione 3. \C 1. ottempera e da esecuzione alle decisioni assunte i’ei confronti dei propri
Soci dalle Commissioni di Disciplina di prima e seconda istanza dell’ E.N.C.I..
Il Collegio dei Probiviri è formato da tre membri effettivi e da due supplenti, eletti dall’ Assemblea
Generale dei soci fra i soci che non ricoprano già la carica di Consigliere i quali rimangono in carica
pcI tre anni solari. Uno dei membri effettivi sarà sempre un competente di materie giuridiche.
Qualsiasi decisione di carattere disciplinare a carico di un Socio deve essere adottata a maggioranza
e con la presenza di tre membri del Collegio dei Probiviri. Qualora un membro effettivo non potesse
assistere alla riunione, sarà sostituito dal membro supplente. In caso di dimissioni di uno dei membri
effettivi del Collegio dei Probiviri, questo verrà sostituito dal supplente sino alla prima riunione dell’
Assemblea che proevederà alla nomina definitiva. Le denuncie a carico di un Socio devono essere
avanzate, per iscritto e firmate, al Consiglio Direttivo che le inoltra al Collegio dei probiviri, il quale
si pronuncia a sua vota con lodo scritto e motivato dopo aver contestato aflinteressato l’addebito
rivoltogli, daridoeli un termine di almeno quindici giorni per produrre le proprie giusti heazion e
dopo aver seni iio il Presidente della Società.
iii caso di mancanze gravi il Consiglio Direttivo potà, in ia provvisoria, sospendere drettament il
Socio dalP eseiczio dei diritti sociali in attesa che i Probiviri, ai quali dovra subito essere trasmessa
la denuncia abLiano a pronunciarsi defi ;iitivamente.
- Art. 27 - Lorgano ufticiale di stampa della S.A.C.T. è la stessa pubblicazione che già funge da
organo ufficiale dell’ E.N.C.I.. Su tale ubblicazione, o su editc dall’ E.N.C.I la S.A.C.T. potrà r
corso alla stampa di un proprio notl2lario periodico (Annuario) che raccolga le informazioni di
interesse ,enerL per gli amatori dei Cani da Traccia e di intressc particolare per il Socio

- Art. 28 - TuU.e lc cariche in seno alla Società sono gratuite
- Art. 29 - Ti presente Statuto, dopo l’approvazione dell’ Assemblea Generale dei Soci entra in
vigore con effetto immediato.
Qualsiasi modifica al presente Statuto non potrà essere proposta alPAsseinblea se non dal Consiglio
Direttivo o da almeno un terzo dei Soci aventi diritto al ‘:OtO. In quest’ultime caso la richiesta deve
essere formulata per iscritto al Presidente della Società e firmata dai proponenti.
Le deliberazioni devono essere approvate a maggioranza dei presenti da una Assemblea che riunisca
almeno la metà più uno dei Soci aventi diritto al voto.
Le modifiche allo Statuto dell’ Associazione, prima di essere presentate alL Assemblea, devono
essere comunicate all’ E.N.C.[., per ottenere la necessaria preventiva approvazione ai sensi del
Regolamento di Attuazione deflo Statuto Sociale dellTnte stesso.
- Art. 30 - Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme ‘ igenti di legge
ed ai principi generali del diritto


